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«ReNoir», una delle macchine di ultima
generazione della Reggiani di Grassobbio

L’azienda di Grassobbio lancia un nuovo prodotto e perfeziona l’acquisto della varesina Htp

Reggiani Macchine, stampa su tessuti ecosostenibile
■ La crisi è ormai un ricordo per
Reggiani Macchine: con il 2010 è in-
fatti ripartita la crescita del fattura-
to che, «se il trend continuerà come
nel primo semestre - fanno sapere dal
quartier generale di Grassobbio - por-
terebbe a un incremento del fattura-
to superiore al 40% rispetto allo
scorso anno, chiuso con 24 milioni».
Merito di una politica che guarda
molto all’innovazione e alla cresci-
ta sui mercati esteri, come Sudame-
rica e Turchia, che da gennaio han-
no trainato gli ordini delle macchi-
ne tessili più tradizionali per la stam-
pa e la nobilitazione dei tessuti, men-
tre è tornato a crescere anche il mer-
cato domestico orientato invece sul-
le macchine di nuova concezione co-
me la già consolidata «ReNoir», che
ha già trovato molti acquirenti per le
elevate performance tecniche e le in-
novazioni progettuali che garantisco-

no numerosi vantaggi rispetto alle
macchine da stampa tradizionali, ri-
solvendo alcuni tra i maggiori pro-
blemi che sino ad oggi hanno carat-
terizzato il ciclo tessile. 

O come l’ultimo pro-
getto, nato dalla partner-
ship con l’ anglo-olande-
se Xennia: una macchina
da stampa per le «Arti
Grafiche», completamen-
te nuova come filosofia
elettronica, software, in
grado di utilizzare in-
chiostri eco-solventi. Ac-
canto a queste novità c’è
quella più recente: l’ac-
quisizione del ramo di
azienda di Htp Unitex spa, con sede
a Caronno Pertusella (Varese), 25 di-
pendenti, specializzata nella costru-
zione di impianti e macchine per
preparazione, finissaggio, nobilita-

zione e tintura dei tessuti per i pro-
dotti realizzati e commercializzati
con i marchi Mezzera, Intes, Viero e
Looptex. 

L’accordo, perfezionato in queste
ore, dopo che per un an-
no e mezzo era già in vi-
gore l’affitto del ramo d’a-
zienda, permette alla so-
cietà di Grassobbio di
avere un ciclo completo,
grazie a tintoria e finissag-
gio di Htp ed essere quin-
di più competitivi sui
mercati. La previsione
Reggiani per Htp è di ar-
rivare a 7-8 milioni di fat-
turato quest’anno e di 15

milioni per il 2011. Positivi inoltre,
fanno sapere da Grassobbio, anche i
riscontri dell’accordo con il grup-
po Jingwei, azienda leader del mec-
canotessile cinese, dove sono stati

messi a punto i primi macchinari.
Tornando alla macchina messa a

punto con il gruppo olandese Xen-
nia-Ten Cate «è stata pensata - spie-
ga Antonino Tricomi responsabile ri-
cerca e sviluppo Reggiani - con una
particolare attenzione alla eco-soste-
nibilità. Questa partnership, è la con-
ferma del brand Reggiani nel mon-
do, con i suoi 50 anni di esperien-
za nel segmento della stampa tessi-
le, sia tradizionale che digitale. La
società continua a credere fortemen-
te nei processi innovativi, continuan-
do a puntare su Ricerca e Sviluppo:
nell’ultimo anno ha investito in que-
st’ambito il 7% del suo fatturato». Il
gruppo di Grassobbio continua ad in-
serire risorse qualificate al suo inter-
no (oggi i dipendenti sono oltre il
centinaio) attingendo dall’Univer-
sità di Bergamo, «con cui ha un pro-
ficuo rapporto di collaborazione».

Latte, Pirellone
«assediato»
dagli allevatori
Duemila alla manifestazione Coldiretti, 300 da Bergamo
contro le multe congelate. Formigoni: «Sono con voi»

LE REAZIONIMI IE

«A BERGAMO IL 90% IN REGOLA
GUAI SE VINCESSERO I FURBI»

Si sentono traditi. Lottano da anni sul
fronte delle quote latte e non sono più di-
sposti a chinare il capo. Gli allevatori lo
hanno detto a chiare lettere anche ieri a
Milano durante la manifestazione di pro-
testa al Pirellone: erano quasi 300 quelli
provenienti dalla Bergamasca e aderenti
a Coldiretti. «Il congelamento delle mul-
te - spiega Franco Gatti, allevatore di Mar-
tinengo, attuale presidente di Agrifidi
Lombardia ed ex presidente di Coldiret-
ti Bergamo - ha il sapore di una beffa per
la stragrande maggioranza degli alleva-
tori in regola. Lo abbiamo detto a chiare
lettere anche al presidente Formigoni e ci
sembra che qualcosa si stia muovendo sul
fronte politico. Se davvero passasse l’e-
mendamento alla Finanziaria, significhe-
rebbe che ancora una volta in Italia, c’è
spazio per i più furbi. A Bergamo questi
ultimi sono una sparuta minoranza e non
è giusto che vengano premiati. Inoltre si
fa un gran parlare di prodotti alimenta-
ri sicuri, realizzati nel rispetto della lega-
lità e poi si arriva alla proroga delle mul-
te: così anche il consumatore è disorien-
tato». Per Gatti «se è davvero lo Stato ha
sbagliato i conteggi, restituisca i soldi a
tanti di noi che hanno già pagato le mul-
te». Tra questi c’è anche Fabrizio Fuma-
galli, allevatore Coldiretti di Bottanuco:
«Io pago regolarmente, ma ora, se passa
la proroga, non saprei più cosa pensare.
Il Governatore Formigoni ha apprezza-
to la compostezza con cui abbiamo mani-
festato a Milano, ma siamo comunque de-
cisi a non mollare, perché ci sentiamo pre-
si in giro: a Bergamo il 90% di noi è in re-
gola, ma si sente defraudato rispetto al-
le "scorciatoie" utilizzate da pochi».

■ Oltre duemila - quasi trecento i bergamaschi -
gli allevatori presenti alla mobilitazione Coldiret-
ti di ieri a Milano per protestare contro l’emenda-
mento «congela multe» della Finanziaria e per
sensibilizzare sulla trattativa ancora aperta sul
prezzo del latte alla stalla. Vertenze peraltro in
evoluzione dato che nel pomeriggio la Commis-
sione agricoltura della Camera ha visto bocciata
la maggioranza – gli esponenti della Lega sono
usciti dall’aula al momento del voto – su un pa-
rere che dava l’ok alla manovra correttiva chie-
dendo nel contempo la soppressione o la verifica
da parte Ue della norma relativa alla proroga del
pagamento delle multe delle quote latte.

Simbolo della protesta la mucca Onestina, ri-
coperta da un telo con scritto «Io rispetto la leg-
ge, chi rispetta me?» e poi munta in «diretta». «Noi
rispettiamo sempre la legge ma la legge rispetti
noi», hanno detto gli allevatori, nella simbolica
catena umana intorno al Pirellone. Secondo la
Coldiretti i produottori di latte in regola hanno
pagato per le quote latte 2,42 miliardi di euro: dei
quali 1,7 miliardi per l’acquisto, 150 milioni per
l’affitto, 220 per il versamento del prelievo e 350
milioni per l’adesione alla rateizzazione. 

«Continuo ad essere al vostro fianco. Andiamo
avanti insieme», ha affermato il presidente del-
la Regione Roberto Formigoni, dal palco allestito
su un rimorchio di un trattore, aggiungendo ver-
so gli allevatori: «Voi siete espressione di chi ha
sempre agito nella legalità». La delegazione ha an-
che ottenuto l’appoggio del presidente della com-
missione Agricoltura Carlo Saffioti.

Presenti alla mobilitazione anche il segretario
regionale del Pd Maurizio Martina e il consiglie-
re regionale Pd Mario Barboni. Per Martina, «i rap-
presentanti Coldiretti hanno ragione da vendere.
È inaccettabile che gli agricoltori onesti venga-
no umiliati», mentre il parlamentare Udc Savino
Pezzotta, ricorda che «la protesta Coldiretti è so-
lo uno dei risultati politici previsti di un governo
regionale e nazionale a sola trazione leghista».
E se il presidente di Coldiretti Lombardia Nino
Andena spiega che ora «alle parole dei politici de-
vono seguire i fatti», il presidente Coldiretti Ber-
gamo Giancarlo Colombi invita la Regione «a in-
tervenire ora in modo più deciso su temi come la
semplificazione e la sburocratizzazione».

La manifestazione di Kilometro Rosso dedicata agli inventori torna il 14 ottobre con una sezione aggiuntiva

«K-Idea» fa tris e va a caccia di idee nuove per il design
■ Dopo il successo delle prime due
edizioni (con oltre 250 idee presenta-
te), torna «K-Idea»: si terrà infatti il
prossimo 14 ottobre al Kilometro Ros-
so la terza edizione dell’evento, inseri-
to nel ricco programma di «Bergamo
Scienza». La manifestazione vuole rap-
presentare uno stimolo culturale e crea-
tivo, dedicato alla divulgazione di in-
tuizioni, idee o invenzioni, attraverso
la quale i singoli ideatori o inventori di
prodotti ma anchedi processi, metodo-
logie o servizi possono presentare le lo-
ro proposte. 

Accanto alla selezione già sperimen-
tata nelle edizioni precedenti, e cioè un
numero ristretto di proposte più bril-
lanti e interessanti per ambiti applica-
tivi anche molto diversi fra loro, que-
st’anno ci sarà una novità: la sezione
«K-Design», un premio speciale per
il design, che verrà simbolicamente ri-
conosciuto all’idea più meritevole in
un settore che in Italia è tradizional-
mente sinonimo di inventiva e creati-

vità. Un riconoscimento frutto della
collaborazione con «Jacobacci & Part-
ners», realtà leader in Italia nel settore
dei brevetti e della tutela della proprietà
intellettuale. Le idee vincenti verran-
no scelte da un apposito Comitato di
Selezione presieduto dal tecnologo e
divulgatore Roberto Vacca, e saranno
illustrate al pubblico per verificarne le
possibilità di sviluppo, validità, speri-
mentazione o applicazione, grazie an-
che al confronto con potenziali partner
industriali. L’illustrazione dell’idea o
del progetto rappresenterà anche un
momento d’incontro tra ideatori-inven-
tori e ricercatori o aziende potenzial-
mente interessate.

Il pubblico di riferimento di «K-Idea»
sarà come sempre costituito in preva-
lenza da imprenditori e operatori del-
la finanza d’impresa, che possono tro-
vare un’opportunità per sviluppare
nuove soluzioni tecnologiche, valuta-
re la potenziale applicazione e indu-
strializzazione e per eventualmente sti-

molare la creazione di nuove imprese
ad alta intensità di conoscenza. A tal
proposito, a margine dell’evento è pre-
vista la possibilità di incontri di ap-
profondimento con i singoli ideatori.

Nella passata edizione la provenien-
za delle invenzioni è stata molto varia:
su 140 proposte infatti, il 57% era giun-
to dal nord-ovest (il 54% dalla Lombar-
dia, il 33% da Bergamo), il 24% dal
sud, il 12% dal centro e il 6% dal nord-
est; solo l’1% dall’estero. Forse sono
proprio questi ultimi i numeri da in-
crementare per questa terza edizione
in cui le adesioni sono aperte: sul sito
web www.kilometrorosso.com sono in-
fatti riportate le indicazioni per par-
tecipare alla selezione con una propria
proposta, mentre nelle prossime set-
timane sarà disponibile una prima boz-
za di programma di «K-Idea». Sarà inol-
tre possibile registrarsi gratuitamente
all’evento attraverso la segreteria orga-
nizzativa di Bergamo Scienza
(www.bergamoscienza.it).

IN BREVEI I I I I

Linea Group Holding si finanzia
➔➔ La multiutility Linea Group Holding ha sottoscrit-

to un prestito quinquennale  a medio termine di 130
milioni di euro per sostenere il piano industriale. Il
finanziamento è stato organizzato da La Compagnia
Finanziaria ed ha visto come capofila Biis (grup-
po Intesa Sanpaolo) e Unicredit Corporate Banking.
Tra gli altri partecipanti anche Popolare di Cremo-
na, Mps Capital Services, Popolare di Milano, Po-
polare di Vicenza e Centrobanca (gruppo Ubi).

Biesse ritrova la redditività
➔➔ Il gruppo pesarese Biesse (che controlla la Biesse di

Bagnatica) tornerà nel primo semestre «alla reddi-
tività operativa». Lo ha dichiarato l’amministra-
tore delegato Giovanni Barra, anticipando una cre-
scita «in doppia cifra» dei ricavi e un aumento del
61% nell’entrata ordini.

Lopav Pima, contratto da 2 milioni
➔➔ La Lombardini ha assegnato alla Lopav Pima Spa

di Ponte San Pietro un contratto da 2 milioni di eu-
ro per pavimentare i 90 mila metri quadrati del cen-
tro commerciale in realizzazione a Mapello. I lavo-
ri, per sei mesi, inizieranno entro l’estate.

Avviate le trattative

Italcementi
rivede le linee
di credito
■ L’Italcementi sta proseguendo nel
progetto strategico annunciato a inizio
anno sull’ottimizzazione della gestio-
ne finanziaria con un rafforzamento del
coordinamento e il diretto sviluppo dei
programmi di finanziamento in capo
alla capogruppo tramite la controllata
al 100% Italcementi Finance.

E la notizia diffusasi ieri sui merca-
ti dell’avvio di contratti preliminari con
una quindicina di banche italiane e
francesi per valutare la rinegoziazio-
ne di linee di credito è stata ben accol-
ta in Borsa, dove il titolo Italcementi è
risultato tra i migliori del listino (più
2,7% a 6,095 euro). 

Questo nonostante i colloqui siano
appena iniziati e l’operazione non ap-
pia quindi di immediata conclusione
anche se con ogni probabilità potrà es-
sere definita entro l’estate.

La natura dei contatti rientra nell’or-
dinaria attività di tesoreria, ma diven-
ta anche l’occasione per un ulteriore
rafforzamento del ruolo di Italcemen-
ti Finance. 

L’importo dell’operazione è ancora
da definire e riguarda in primo luogo le
linee di credito concesse, ma non uti-
lizzate. Alla fine del primo trimestre
il gruppo Italcementi aveva linee di cre-
dito inutilizzate per oltre 2,5 miliardi,
per circa due terzi relative a Ciments
Français: di queste poco meno di 500
milioni erano in scadenza nell’arco dei
successivi 12 mesi. Anche se i debiti in
scadenza entro il 2010 sono inferiori al-
la liquidità già esistente, è comunque
all’esame del gruppo una rinegoziazio-
ne più ampia, così nel complesso l’ope-
razione potrebbe aggirarsi alla fine an-
che sui 600-700 milioni.

Il gruppo non risulta peraltro avere
particolari esigenze finanziarie. Con l’o-
biettivo di proseguire l’attività di allun-
gamento delle scadenze del debito e di
diversificare le fonti di raccolta il grup-
po Italcementi era tornato a marzo, do-
po oltre un anno, sul mercato obbliga-
zionario, chiudendo in poche ore il col-
locamento di bond decennali emessi
proprio da Italcementi Finance per 750
milioni di euro, con la raccolta di ordi-
ni per oltre 4 miliardi. Inoltre va ricor-
dato che nell’offerta conclusa il 7 apri-
le il gruppo ha riacquistato la quasi to-
talità (483,5 milioni di dollari su un im-
porto di 500 milioni nominali) delle
«notes» emesse da Ciments Francais sul
mercato americano nel 2002 e nel 2006.

La mucca «Onestina», protagonista al corteo
Coldiretti che ha sfilato davanti al Pirellone

PRODUT TORI- INDUSTRIAMI IE

E SUL PREZZO REGIONALE NUOVA ROTTURA
Nuova rottura nella trattativa regionale
per la determinazione del prezzo del lat-
te ala stalla, nell’incontro di ieri pome-
riggio a Milano tra le organizzazioni agri-
cole ed Assolatte.
«Abbiamo riscontrato una totale chiusu-
ra e rigidità da parte dell’industria alle
nostra richieste - commenta il presiden-
te dell’Aia (Associazione Italiana Alleva-
tori) Nino Andena -. Ci aspettavamo un
atteggiamento diverso, ora ci riuniremo
per mettere a punto delle iniziative a ri-
guardo». Al momento non è stata fissa-
ta nessuna data fissata per un successivo
incontro l’industria e secondo Andena il
negoziato potrebbe riprendere non pri-
ma della chiusura estiva.
«Come nell’incontro precedente Assolat-

te si è presentata con una proposta inac-
cettabile, che non trova alcuna giustifica-
zione nell’andamento dei mercati e che
non garantisce una giusta remunerazio-
ne agli allevatori, che pure hanno accet-
tato, con grande senso di responsabilità
un prezzo assai poco soddisfacente nel
primo semestre - dice Francesco Bettoni,
presidente di Confagricoltura Lombardia
- L’indicazione per i nostri soci resta quel-
la già data nei giorni scorsi: non firma-
re nessun contratto con l’industria al di
sotto di 0,40 euro al litro».
Quest’oggi intanto Confagricoltura apre
a Cremona la serie di mobilitazioni na-
zionali dell’organizzazione che hanno al
centro della protesta la questione delle
quote latte.

Le previsioni 
per il 2010

parlano di una
crescita 

di fatturato 
superiore 

al 40 per cento

Foto di gruppo di alcuni dei
vincitori della scorsa edizione
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